
Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano.
Gesù indirizza la nostra attenzione verso il cuore, quegli oceani interiori che ci minacciano e
che ci generano; che ci sommergono talvolta di ombre e di sofferenze ma che più spesso
ancora producono isole di generosità, di bellezza e di luce.
Gesù veniva dai campi del mondo dove piange e ride la vita, veniva dai villaggi dove il suo
andare era un perenne bagno nel dolore.
Dovunque arrivava, gli portavano i malati sulle piazze, sulle porte, li calavano dai tetti. E
mendicanti ciechi lo chiamavano, donne piagate di Tiro e da Sidone cercavano di toccargli la
frangia del mantello, o almeno che la sua ombra passasse sopra di loro come una carezza.
E ora che cosa trova?
Gente che collega la religione a macchioline, a mani e piatti lavati, a oggetti esteriori, che
collocano il male all’esterno e non nell’interiorità.
Gesù, anziché scoraggiarsi, diventa eco del grido antico dei profeti: è dal cuore degli uomini
che escono le intenzioni cattive. E inaugura così la religione dell’interiorità, proponendo una
radicale “ecologia del cuore”: curare il cuore per guarire la vita.
Il problema centrale è pulire non le mani, ma la sorgente.
Che vuol dire attenzione, premura, terapia intensiva del nostro piccolo Eden interiore, dove
nascono i sogni, dove intrecciano le loro radici energie bellissime e generative, piante
guaritrici e le spine di vecchie ferite, l’infinito e il quotidiano, attorno all’albero sempre verde
della vita. La nostra sorgente è sana; l’uomo non è cattivo, solo che si sbaglia facilmente. Ma
non esiste vicenda umana senza un grammo di luce: perché ogni cosa è “tôv”, bella e buona,
illuminata, l’intero creato è un atto d’amore sussurrato.
Che aria di libertà! Apri il vangelo e senti che ti riporta a casa. Senti una boccata d’aria fresca
dentro l’afa pesante dei soliti, piccoli discorsi, uno spruzzo d’acqua fresca e buona come
l’essenziale. Qual è la differenza tra superfluo ed essenziale?
Non ho più dimenticato un antico professore che me lo spiegava così: superfluo è tutto ciò
che va dalla pelle in fuori; essenziale è tutto ciò che va dalla pelle in dentro. I farisei
andavano dalla pelle in fuori: lava, pulisci risciacqua, spolvera. Gesù va dalla pelle in dentro.
Ritorna al tuo cuore: per quasi mille volte nella Bibbia ricorre il termine cuore, che non indica
la sede dei sentimenti o delle emozioni, ma il luogo dove nascono le azioni e i sogni, dove
si sceglie la vita o la morte, dove si è felici oppure no. Dove ci sono campi di grano e anche
erbe cattive. Gesù vuole evangelizzare il cuore, far scendere vangelo sulle nostre zolle di
durezza e sui desideri oscuri.
Tu non concederai loro il diritto di sedere alla tua tavola, non permettere loro di galoppare
sulle praterie del tuo cuore, perché tracciano strade di morte.
Evangelizzare significa far scendere sul cuore un messaggio felice, e quello di Gesù
ribadisce che la sorgente è pura, ma ha bisogno della tua cura. Custodisci con ogni cura il
tuo cuore, perché da esso sgorga la vita (Proverbi 4,23)
Bellissimo compito profetico: chiamati tutti a bypassare tanta polvere, tanto fumo, tanta
apparenza. Liberiamo la Parola di Dio dai sequestri anche ecclesiastici, da regoline, da
piccolezze polverose che rubano luce al messaggio, e il vangelo ci darà ali per volare su un
mondo bello, su un mondo nato buono.
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La X Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato (istituita nel 2015 da Papa Francesco) ha carattere
ecumenico, dal momento che è promossa dalla Chiesa Cattolica, Ortodossa, dal World Council of Churches, dalla
Comunione anglicana e da altre comunità cristiane. La XIX Giornata per la Custodia del Creato (istituita nel 2006
dalla CEI) è in sintonia con le altre comunità ecclesiali europee, per riaffermare l’importanza, anche per la fede,
della cura e salvaguardia dell’ambiente. Entrambe le giornate ricorrono il 1 settembre e costituiscono l’inizio del
"Tempo del Creato 2024", che si conclude il 4 ottobre, festa di San Francesco.

2. L’esistenza del cristiano è vita di fede, operosa nella carità e traboccante di speranza (...). La fede è dono, frutto della
presenza dello Spirito in noi, ma è anche compito, da eseguire in libertà, nell’obbedienza al comandamento dell’amore
di Gesù. Ecco la beata speranza da testimoniare: dove? quando? come? Dentro i drammi della carne umana sofferente.
Se pur si sogna, ora si deve sognare a occhi aperti, animati da visioni di amore, di fratellanza, di amicizia e di giustizia
per tutti. (...) Nel tempo che passa, però (...) la creazione intera geme (cfr Rm 8,19-22), i cristiani gemono (cfr vv. 23-25) e
geme lo Spirito stesso (cfr vv. 26-27). Il gemere manifesta inquietudine e sofferenza, insieme ad anelito e desiderio. Il
gemito esprime fiducia in Dio e affidamento alla sua compagnia affettuosa ed esigente, in vista della realizzazione del
suo disegno, che è gioia, amore e pace nello Spirito Santo.
3. Tutta la creazione è coinvolta in questo processo di una nuova nascita e, gemendo, attende la liberazione (...). Gli inizi
sono minuscoli, ma i risultati attesi possono essere di una bellezza infinita. (...) La speranza è la possibilità di rimanere
saldi in mezzo alle avversità, di non scoraggiarsi nel tempo delle tribolazioni o davanti alla barbarie umana. La
speranza cristiana non delude, ma anche non illude: se il gemito della creazione, dei cristiani e dello Spirito è
anticipazione e attesa della salvezza già in azione, ora siamo immersi in tante sofferenze che San Paolo descrive
come “tribolazione, angoscia, persecuzione, fame, nudità, pericolo, spada” (cfr Rm 8,35). Allora la speranza è una lettura
alternativa della storia e delle vicende umane: non illusoria, ma realista, del realismo della fede che vede l’invisibile.
Questa speranza è l’attesa paziente, come il non-vedere di Abramo. (...) Gioacchino da Fiore - abate calabrese “di spirito
profetico dotato” (D. Alighieri) - in un tempo di lotte sanguinose, di conflitti tra Papato e Impero, di Crociate, di eresie e di
mondanizzazione della Chiesa, seppe indicare l’ideale di un nuovo spirito di convivenza tra gli uomini, improntata alla
fraternità universale e alla pace cristiana, frutto di Vangelo vissuto. Questo spirito di amicizia sociale e di fratellanza
universale ho proposto in Fratelli tutti. E questa armonia tra umani deve estendersi anche al creato (...) per un’ecologia
umana e integrale, via di salvezza della nostra casa comune e di noi che vi abitiamo.

1 SETTEMBRE 2024: SINTESI DEL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER
LA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CURA DEL CREATO

“SPERA E AGISCI CON IL CREATO”
Cari fratelli e sorelle!
(...) 1. Partiamo da una domanda semplice: quando siamo davvero
credenti, com’è che abbiamo fede? Non è tanto perché “noi crediamo” in
qualcosa di trascendente, (...) un Dio distante e lontano, invisibile e
innominabile. E’ perché in noi abita lo Spirito Santo. Sì, siamo credenti
perché l’Amore stesso di Dio è stato «riversato nei nostri cuori» (Rm
5,5). (...) Lo Spirito rende i credenti creativi, pro-attivi nella carità. Li
immette in un grande cammino di libertà spirituale, non esente tuttavia
dalla lotta tra la logica del mondo e la logica dello Spirito, che hanno
frutti tra loro contrapposti (Gal 5,16-17). Il primo frutto dello Spirito,
compendio di tutti gli altri, è l’amore. Condotti, dunque, dallo Spirito Santo,
i credenti sono figli di Dio e possono rivolgersi a Lui chiamandolo «Abbà,
Padre» (Rm 8,15), proprio come Gesù (...).

4. (...) Tutto il cosmo ed ogni creatura gemono e anelano “impazientemente”, perché possa essere superata la
condizione presente e ristabilita quella originaria: infatti la liberazione dell’uomo comporta anche quella di tutte le
altre creature che, solidali con la condizione umana, sono state poste sotto il giogo della schiavitù.
Come l’umanità, il creato – senza sua colpa – è schiavo, e si ritrova incapace di fare ciò per cui è progettato, cioè
di avere un significato e uno scopo duraturi; è soggetto alla dissoluzione e alla morte, aggravate dagli abusi umani
sulla natura. Ma, in senso contrario, la salvezza dell’uomo in Cristo è sicura speranza anche per il creato: infatti
«anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei
figli di Dio» (Rm 8,21). Sicché, nella redenzione di Cristo è possibile contemplare in speranza il legame di
solidarietà tra gli esseri uomini e tutte le altre creature.
5. (...) Lo Spirito Santo tiene vigile la comunità credente e la istruisce continuamente, la chiama a conversione negli stili
di vita, per resistere al degrado umano dell’ambiente e manifestare quella critica sociale che è anzitutto testimonianza
della possibilità di cambiare. Questa conversione consiste nel passare dall’arroganza di chi vuole dominare sugli altri e
sulla natura – ridotta a oggetto da manipolare – all’umiltà di chi si prende cura degli altri e del creato. «Un essere
umano che pretende di sostituirsi a Dio diventa il peggior pericolo per sé stesso» (Laudate Deum, 73) (...).

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html


6. Sperare e agire con il creato significa anzitutto unire le forze e, camminando insieme a tutti gli uomini e le
donne di buona volontà, contribuire a «ripensare alla questione del potere umano, al suo significato e ai suoi
limiti. Il nostro potere, infatti, è aumentato freneticamente in pochi decenni. Abbiamo compiuto progressi
tecnologici impressionanti e sorprendenti, e non ci rendiamo conto che allo stesso tempo siamo diventati
altamente pericolosi, capaci di mettere a repentaglio la vita di molti esseri e la nostra stessa sopravvivenza»
(Laudate Deum, 28). Un potere incontrollato genera mostri e si ritorce contro noi stessi.
Perciò oggi è urgente porre limiti etici allo sviluppo dell’Intelligenza artificiale, che con la sua capacità di calcolo
e di simulazione potrebbe essere utilizzata per il dominio sull’uomo e sulla natura, piuttosto che messa servizio
della pace e dello sviluppo integrale (cfr Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2024).
7. (...) L’obbedienza allo Spirito d’amore cambia radicalmente l’atteggiamento dell’uomo: da “predatore” a
“coltivatore” del giardino. La terra è affidata all’uomo, ma resta di Dio (cfr Lv 25,23). Questo è l’antropocentrismo
teologale della tradizione ebraico-cristiana. Pertanto, pretendere di possedere e dominare la natura,
manipolandola a proprio piacimento, è una forma di idolatria. È l’uomo prometeico, ubriaco del proprio potere
tecnocratico che con arroganza mette la terra in una condizione “dis-graziata”, cioè priva della grazia di Dio.
Ora, se la grazia di Dio è Gesù, morto e risorto, è vero quanto ha affermato Benedetto XVI: «Non è la scienza che
redime l’uomo. L’uomo viene redento mediante l’amore» (Lett. enc. Spe salvi, 26), l’amore di Dio in Cristo, da cui
niente e nessuno potrà mai separarci (cfr Rm 8,38-39). Continuamente attratta dal suo futuro, la creazione non è
statica o chiusa in sé stessa. Oggi, anche grazie alle scoperte della fisica contemporanea, il legame tra materia e
spirito si presenta in maniera sempre più affascinante alla nostra conoscenza.
8. La salvaguardia del creato è dunque una questione, oltre che etica, eminentemente teologica: riguarda, infatti,
l’intreccio tra il mistero dell’uomo e quello di Dio. Questo intreccio si può dire “generativo”, in quanto risale all’atto
d’amore con cui Dio crea l’essere umano in Cristo. Questo atto creatore di Dio dona e fonda l’agire libero dell’uomo
e tutta la sua eticità: libero proprio nel suo essere creato nell’immagine di Dio che è Gesù Cristo, e per questo
“rappresentante” della creazione in Cristo stesso. C’è una motivazione trascendente (teologico-etica) che impegna
il cristiano a promuovere la giustizia e la pace nel mondo, anche attraverso la destinazione universale dei beni: si
tratta della rivelazione dei figli di Dio che il creato attende, gemendo come nelle doglie di un parto. In gioco non
c’è solo la vita terrena dell’uomo in questa storia, c’è soprattutto il suo destino nell’eternità, l’eschaton della
nostra beatitudine, il Paradiso della nostra pace, in Cristo Signore del cosmo, il Crocifisso-Risorto per amore.
9.Sperare e agire con il creato significa allora vivere una fede incarnata, che sa entrare nella carne sofferente e
speranzosa della gente, condividendo l’attesa della risurrezione corporea a cui i credenti sono predestinati in
Cristo Signore. In Gesù, il Figlio eterno nella carne umana, siamo realmente figli del Padre. Mediante la fede e il
battesimo inizia per il credente la vita secondo lo Spirito (cfr Rm 8,2), una vita santa, un’esistenza da figli del
Padre, come Gesù (cfr Rm 8,14-17), poiché, per la potenza dello Spirito Santo, Cristo vive in noi (cfr Gal 2,20).
Una vita che diventa canto d’amore per Dio, per l’umanità, con e per il creato, e che trova la sua pienezza nella
santità.

Papa Francesco

I parroci e i/le catechisti/e incontreranno i genitori
in chiesa al S. Cuore nei seguenti giorni:

2^ elementare: giovedì 19/9 ore 20.30

3^ elementare: martedì 17/9 ore 20.30

4^ elementare: venerdì 20/9 alle 20.30

5^ elementare e 1^ media: sabato 21/9 ore 14.30

2^ e 3^ media: lunedì 16/9 ore 20.30

1^ e 2^ superiore: venerdì 13/9 ore 20.45

Ulteriori informazioni e i moduli di iscrizione verranno
resi disponibili nel corso della prossima settimana.

CATECHESI: INCONTRI CON LE FAMIGLIE

10 PAROLE: PERCORSO DI EVANGELIZZAZIONE IN DIOCESI
Il percorso si svolgerà ogni lunedì sera alle 20.45 (con termine tassativo alle 22.00) presso la chiesa di Cristo Re
a Pordenone a partire dal 16 settembre. E' un percorso aperto a tutti e non necessita di iscrizione.
Per ulteriori info:  https://www.giovaniconcordiapn.com/10-parole o scrivendo a dieciparolepn@gmail.com.

BUON CAMMINO PADRE ALEX!
Domenica 1 settembre la comunità di Fanna  accoglierà
padre Alex Da Silva e don Dario Donei come nuovi
parroci. Domenica 8 settembre entreranno sempre come
parroci nella parrochia di Cavasso Nuovo.
Li accompagniamo con la preghiera. Buon cammino!

CORDENONS: MOSTRA AMOR HOMINIS
Una sequenza narrativa che invitava a riflettere sul tema
delle migrazioni umane, con la chiara consapevolezza che è
l’umanità intera che si deve salvare, tutta assieme, dal suo
possibile naufragio. La mostra "AMOR HOMINIS" di
STEFANO ORSETTI è di particolare intensità, fortemente
impegnata sul piano etico. Inaugurazione 7/9/24 ore 17.30
Centro Culturale Aldo Moro di Cordenons
La mostra è visitabile fino al 28/9/24. Ingresso gratuito.
Orari: lunedì - mercoledì - venerdì - sabato 16.00-19.00
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APPUNTAMENTI 

SABATO 31 AGOSTO

ore 18.00
S. Cuore 

+ Francesca
+ Elisa Stordone

DOMENICA 1 SETTEMBRE

ore 10.00
Immacolata

 + Rita Gava; + Carlo
+ Marisa, Aldo, Gelindo e Agnese

Santarossa

ore 11.00
S. Cuore + Piero e Pierina Modolo

MERCOLEDI’ 4 SETTEMBRE

ore 18.00
S. Cuore + Giuseppe Pessot (ann)

VENERDI’ 6 SETTEMBRE

ore 18.00
S. Cuore ++ Gina e Felice

DOMENICA 1 SETTEMBRE
19a GIOR. NAZ. PER LA CUSTODIA DEL CREATO
10a G. M. DI PREGHIERA PER IL CREATO
nel pomeriggio rientrano i ragazzi e le ragazze
del campo animatori
GIOVEDI’ 5 SETTEMBRE
ore 20.45 al S. Cuore Riunione del
Coordinamento catechistico con i referenti
delle associazioni e del Gruppo Liturgico
VENERDI’ 6 SETTEMBRE
ore 20.30 al S. Cuore Consiglio Pastorale
SABATO 7 SETTEMBRE
ore 20.45 al S. Agostino (Torre) in chiesa “Le
meccaniche celesti quintet presenta: Omaggio
a Franco Battiato”. Concerto live a sostegno
della Caritas. Ingresso libero. 
DOMENICA 8 SETTEMBRE
Natività della Beata Vergine Maria
Nelle ns parrocchie: s. messe con i consueti
orari prefestivi e festivi
Al Santuario della Madonna delle Grazie (Pn):
s. messe
ore 7 - 9 (presieduta dal Vescovo) - 11 - 16 - 18
ore 17 benedizione dei bambini e S. Rosario
ore 20.30 Processione

CP: AVVISI IMPORTANTI

MARIA RADICIONI di anni 92
ADRIANA BELLOMO di anni 79
MIRELLA BATTISTON di anni 87
ELISA STORDONE di anni 50

ODILLA DELL’AGNESE di anni 97
ANTONIO DOZZO di anni 87

SERGIO SIST di anni 92

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre

nei mesi di giugno, luglio e agosto '24:

Sante Messe

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Sabato 21 settembre tutti gli animatori della diocesi sono
invitati alla Gresta per la consueta festa annuale
organizzata dalla Pastorale Giovanile Dioc.
Domenica 22 settembre al mattino incontro annuale del
Gruppo Missionario con la Comunità. Sarà con noi don
Dante Carraro, direttore del CUAMM “medici con l’Africa”.
Domenica 22 settembre la s. messa delle ore 11 al S. Cuore
sarà animata dai bambini della Scuola dell’Infanzia. A
seguire pranzo delle famiglie.

La nostra comunità cristiana si unisce alla gioia di papà
GIUSEPPE e di mamma SARA IMPAGLIAZZO

per il battesimo di EMMA MANFREDI
e di papà NICHOLAS e di mamma ELUANA DE MARCO

per il battesimo di TEO PAVIOTTI.
La celebrazione avrà luogo  sabato 7 settembre 2024

alle ore 11.00 nella chiesa del S. Cuore.

E' FESTA!
1) Le nostre comunità sono in festa! A fine luglio, S.E. il
Vescovo Giuseppe Pellegrini ha nominato don Luca Toffolon
Vicario Parrocchiale (cappellano) di S. Cuore, Immacolata, S.
Agostino e SS Ilario e Taziano nonché  Vicedirettore del
Centro Pastorale Diocesano Adolescenti e Giovani.
Ringraziamo il Signore che ci ha fatto questo grande dono e
auguriamo a don Luca buon lavoro pastorale in mezzo a noi!
2) Con la nomina del 28 agosto scorso, Elena Marchi del S.
Cuore passa a Piero Petrecca della parrocchia Immacolata il
testimone di nuovo Vicepresidente del Consiglio Pastorale!
Il Consiglio di Presidenza del CP risulta quindi composto da: i
parroci, Piero Petrecca (Vicepresidente) e  Marta Conficoni con
l’incarico di Segretaria.
Accompagniamoli e sosteniamoli con la preghiera!

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”
















